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In programma momenti di preghiera, incontri formativi e spettacoli
Il parroco si sofferma sul significato del primo appuntamento previsto

"Il Credo nell’arte" apre la festa
Inizia con un incontro tra pittura e fede la festa della parrocchia

SAN FRANCESCO
DI PAOLA

Sarà un incontro tra arte e
fede, il 19 aprile, ad aprire
il programma della festa
della parrocchia di San
Francesco di Paola, che en-
tra nel vivo dal 22 al 26 di
questo mese.
In programma ci sono mo-
menti di preghiera (tra cui
la Messa presieduta dal ve-
scovo Tommaso Ghirelli e
la giornata dedicata alle
benedizioni dei più picco-
li), momenti ricreativi (co-
me uno spettacolo teatrale
e una serata di musica) e
formativi (dopo quello de-
dicato all’arte e al Credo se
ne terrà uno sulla Sindo-
ne).
Tante insomma le occasio-
ni per stare insieme, sia per
i parrocchiani, sia per chi
voglia condividere questo
momento di festa.
Ma è il parroco, don Carlo
Sartoni (foto piccola), a
chiarire l’importanza del
primo incontro che unisce
il piacere di avventurarsi
in un viaggio nel mondo
dell’arte a un’occasione
per riflettere sul valore del-
la fede e sul significato del
Credo, che spesso durante
la Messa viene recitato a
memoria senza porre at-
tenzione al vero valore del-
le parole.

«La professione di fede ha certamente
un aspetto dottrinale ma è

primariamente un evento,il
movimento dell’intelligenza e del

cuore della comunità cristiana che,
professando Cristo pubblicamente,

riconosce che la fede è la
partecipazione al suo evento,alla sua

passione,alla sua morte,alla sua
resurrezione»

Lunedì 19 aprile don Ro-
berto Mastacchi, nella cor-
nice degli eventi formativi
della Festa di San France-
sco di Paola, ci aiuterà a
leggere con gli occhi della
fede l’immensa produzio-
ne artistica che nei secoli
ha illustrato il Credo degli
Apostoli.
Esso è una piccolissima
Somma nella quale tutto
l’essenziale è espresso. Nel-
la sua concezione di fondo
il Credo è composto solo da

tre parti principali e, se-
condo la sua storia, non è
nient’altro che un’amplifi-
cazione della formula bat-
tesimale che lo stesso Si-
gnore risorto consegnò ai
discepoli di tutti i tempi. 
Il Credo non è l’enuclea-
zione di alcune dottrine ir-
rinunciabili nelle quali si è
coagulata la convinzione
comune della Chiesa nella
sua bimillenaria storia. È
ancorato all’evento del
Battesimo, all’evento del-

l’incontro tra Dio e l’uomo.
La professione di fede ha
certamente un aspetto dot-
trinale ma è primariamen-
te un evento, il movimento
dell’intelligenza e del cuore
della comunità cristiana
che, professando Cristo
pubblicamente, riconosce
che la fede è la partecipa-
zione al suo evento, alla
sua passione, alla sua mor-
te, alla sua resurrezione. Il
Cristianesimo non è una
dottrina ideologica, meno

che mai è un insieme di in-
dicazioni morali. Il Credo
grida anche attraverso l’ar-
te, agli uomini di tutti i
tempi e di questo nostro
tempo, che la vita umana è
salvata solo da Cristo. 
Giovanni Paolo II ebbe a
dire che l’arte e il linguag-
gio della bellezza, messo al
servizio della fede, è capa-
ce di raggiungere il cuore
degli uomini, di far cono-
scere dal di dentro Colui
che noi osiamo rappresen-

tare nelle immagini, Gesù
Cristo.
L’arte cristiana è il centuplo
che Dio ha concesso alla
fede e alla genialità di tutte
le generazioni cristiane e,
incontrando oggi quest’ar-
te e comprendendola bene
nelle sue valenze teologi-
che, cristologiche e antro-
pologiche, si  può capire
che la vita cristiana ha un
senso in Cristo e solo in
Cristo. 

Don Carlo Sartoni


